ALCUNI CHIARIMENTI

Alcuni chiarimenti sono doverosi, al fine di evitare inutili perdite di tempo ed errori purtroppo frequenti.

1. Non è assolutamente possibile ricorrere contro una cartella esattoriale originata  da ordinanza-ingiunzione solo perché il Giudice ha respinto l’opposizione ( in tal caso come già esposto occorre ricorrere nei termini di legge alla Corte di Cassazione ) ovvero perché non si è fatto in tempo a presentare opposizione o per qualsiasi altro motivo. L’unico motivo ammesso per l’impugnazione di una cartella esattoriale è il difetto di notifica della ordinanza ingiunzione. Peraltro sarebbe opportuno accertarsi preventivamente presso l’Ufficio del contenzioso se effettivamente la notificazione non è avvenuta. In questo caso l’opposizione deve essere presentata davanti al Giudice ordinario civile e non davanti alla Commissione tributaria.
2. La competenza a conoscere dell’opposizione ad ordinanza ingiunzione ai sensi dell’art. 22 L.689/81 è propria del Giudice ordinario,sezione civile e non anche del Giudice del Lavoro, al quale sono devolute le causa contro i decreti ingiuntivi dell’INPS

3. Nelle cause contro ordinanza-ingiunzione non sono liticonsorti necessari INPS e INAIL. I procedimenti ad essi relativi, pur se ingenerati da uno stesso verbale di illecito amministrativo, seguono appunto una procedura separata, del tutto autonoma e parallela davanti al Giudice del Lavoro

4. Infine, non è possibile ricorrere davanti alla magistratura contro un verbale di illecito amministrativo, essendo necessario attendere a tal fine l’ordinanza ingiunzione
